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D.A. n.  376/Gab del   12/11/2019 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

L’ASSESSORE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2, recante “Nuove norme per l'ordinamento del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 1991, n. 24; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2011, come modificata della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 aprile 2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Legge 22 aprile 1994 n. 146, recante “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
1993”; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 recante “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatica”; 

VISTO il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
D.P.R. 08/09/1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e sue successive modifiche ed integrazioni 
recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68 comma 4, 
come modificato dall'articolo 98 comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, 
che stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere pubblicati per esteso nel 
sito internet della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9: "Disposizioni programmatiche e correttive 
per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale" e, in particolare, l'articolo 91 recante 
"Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale"; 

VISTA la legge 22 maggio 2015 n. 68, recante “Disposizioni in materia di delitti 
ambientali”; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 “Disposizioni programmatiche e correttive 
per l’anno 2019. Legge di stabilità regionale”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 
26/02/2019 Parte I; 
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VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2019-2021”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 21 del 11/05/2018 
Parte I, Suppl. Ord.; 

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007, n. 13, articolo 1 “Disposizioni in favore 
dell'esercizio di attività economiche in siti SIC e ZPS”; 

VISTO il D.A. 30 marzo 2007 "Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997 n. 357 e ss.mm.ii" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.A. 22 ottobre 2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell’articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e dall'art. 4 del 
D.A. n.  245/GAB del 22 ottobre 2007, la procedura di valutazione di incidenza è di 
competenza dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015 concernente: "Competenze in materia di 
rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 
d'impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)", che 
individua l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica 
Ambientale, con l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi 
alle istruttorie di cui all'art.1, comma 6, della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 3;  

VISTA la delibera della Giunta regionale 21 luglio 2015, n. 189 concernente: “Commissione 
Regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9 – Criteri per la costituzione – approvazione”, con la quale la 
Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore Regionale del Territorio 
e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla 
delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 
rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 giugno 2019, n. 12 con il quale è stato 
emanato il regolamento di attuazione del Titolo II della L. r. n.19/2008. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 
13, comma 3, della legge regionale marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del 
Presidente della Regione 18 gennaio, n. 6 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Assessoriale 18 aprile 2018, n. 142/GAB che disciplina le procedure di 
competenza regionale di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, 
come modificato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3, sulla base dei 
criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera 21 luglio 2015 n.189; 

VISTO il Decreto Assessoriale 23 luglio 2019, n. 311/GAB con il quale si è proceduto alla 
nomina dei componenti la Commissione Tecnica Specialistica per le Valutazioni 
Ambientali di Competenza Regionale in sostituzione dei componenti dimissionari e di 
quelli revocati con DD.AA. nn. 93/GAB e 94/GAB dell’8 marzo 2019;  

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB dell’11/03/2015 e ss.mm.ii; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015, con la quale il Dirigente Generale del 
Dipartimento dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della 
Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015; 

VISTO il D.P.R. n. 645/Area I^/S.G. del 30/11/2017, con il quale è stato preposto alla nomina 
di Assessore Regionale del Territorio e Ambiente l’On. Avv. Salvatore Cordaro; 

VISTO il D.P.Reg. n. 708 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO  Il D.D.G. del 6/08/2019, n. 704 con il quale con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente del Servizio 1 Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali al Dott. Salvatore Di 
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Martino; 

VISTA la nota prot. 3464 del 17 maggio 2019, assunta al prot. DRA n. 34023 del 20/05/2019, 
con la quale il Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione 
Siciliana ex legibus n. 116/2014 e n. 164/2014, ha presentato istanza di valutazione di 
incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., per il progetto “Patto per il Sud 
PA_17652 – Capaci – “Progetto degli interventi necessari per la riduzione delle 
condizioni di rischio per il Comune di Capaci” – Importo € 4.998.000,00 - Codice 
ReNDiS 191R951/G1”; 

VISTA la documentazione attestante il versamento degli oneri istruttori ex art. 91 l.r. 9 
maggio 2015, n. 9 trasmessa in uno con la superiore istanza; 

VISTA l’avvenuta pubblicazione in data 7/06/2019 della procedura di Valutazione di 
Incidenza sul portale del Sistema Informativo delle procedure di VIA, VAS e VI (SI-
VVI); 

PRESO ATTO che con nota DRA prot. 39782 del 10 giugno 2019, è stata trasmessa alla 
Commissione Tecnica Specialistica la documentazione relativa al progetto presentato 
dal Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 
ex legibus n. 116/2014 e n. 164/2014 “Patto per il Sud PA_17652 – Capaci –
“Progetto degli interventi necessari per la riduzione delle condizioni di rischio per il 
Comune di Capaci” – Importo € 4.998.000,00 - Codice ReNDiS 191R951/G1”
costituito dai seguenti allegati: 
Elaborato A1 - documentazione fotografica 
Elaborato A2 – cartografia 
Elaborato A3 - interventi eseguiti 
Elaborato A4 - rilievi con drone 
Elaborato A5.0 - Rilievi zona C 
Elaborato A5.1 - Rilievi zona D 
Elaborato A5.2 - Rilievi zona E 
Elaborato A6 - interventi di progetto 
Elaborato A7 - Traiettorie dei blocchi 
Elaborato A8 - Barriere paramassi 
Elaborato A9 - Interventi tipo e tabelle 
Elaborato A10.1 - Zona C Interventi 
Elaborato A10.2 - Zona C pannelli 
Elaborato A11.1 - Zona D Interventi 
Elaborato A11.2 - Zona D pannelli 
Elaborato A12.1 - Zona E Interventi 
Elaborato A12.2 - Zona E pannelli 
Elaborato B1 - Analisi dei prezzi 
Elaborato B2 - Elenco dei prezzi 
Elaborato B3 - Computo metrico estimativo 
Elaborato B4 - Incidenza manodopera 
Elaborato B5 - Schema di contratto 
Elaborato B6 - Capitolato Speciale d’Appalto 
Elaborato B7 – Cronoprogramma 
Elaborato B8 - Quadro economico 
Elaborato B9 - Competenze tecniche 
Elaborato C1 – Relazione 
Elaborato C2 - Diagramma di Gantt 
Elaborato C3 - Analisi e valutazione dei rischi 
Elaborato C4 - Planimetria di cantiere 
Elaborato C5 - Fascicolo dell’opera 
Elaborato R1 - Relazione generale 
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Elaborato R2 - Relazione geotecnica 
Elaborato R3 - Relazione di calcolo barriere paramassi 
Elaborato R4 - Relazione geologica 
Elaborato R5 - Relazione materiali 
Elaborato R6 - Piano di manutenzione 
Elaborato R7 - Relazione paesaggistica 
Elaborato R8 - Relazione di valutazione di incidenza 
Elaborato R9 - Piano particellare di esproprio;  

VISTA la nota del Club Alpino italiano Onlus, nella qualità di Ente Gestore della Riserva di 
Grotta Conza, prot. 180 del 25/07/2019, prot. DRA n. 53160 del 29/07/2019 con la 
quale ai sensi del D.P.R. 357/97 e smi e del D.A. 30/03/2007 viene espresso il parere 
endoprocedimentale favorevole con prescrizioni; 

PRESO ATTO 
 

che il progetto interessa il Comune di Capaci ed è finalizzato alla riduzione delle 
condizioni di rischio di caduta massi mediante opere di difesa passiva (barriere 
paramassi) e interventi di consolidamento o demolizione degli ammassi lapidei in 
equilibrio instabile; 

CONSIDERATO che il sito oggetto d’intervento ricade nei siti della Rete Natura 2000 ZSC TA020023
“Raffo Rosso, M. Cuccio e Vallone Sagana” e ZPS ITA020049 “Monte Pecoraro e 
Pizzo Cirina” con  relativo Piano di Gestione denominato “Monti di Palermo e Valle 
del Fiume Oreto” approvato con  D.D.G. n. 398 del 17/05/2016; 

ACQUISITO il parere n. 222 approvato nella seduta del 2 ottobre 2019 dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (composto da 
n. 12 pagine) con il quale è stato ritenuto concluso con esito positivo a condizione il 
procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale del progetto “Patto per il Sud 
PA_17652 – Capaci – “Progetto degli interventi necessari per la riduzione delle 
condizioni di rischio per il Comune di Capaci” – Importo € 4.998.000,00 - Codice 
ReNDiS 191R951/G1” presentato Commissario di Governo contro il dissesto 
idrogeologico nella Regione Siciliana ex legibus n. 116/2014 e n. 164/2014; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 
di eventuali diritti di terzi; 

A termine delle vigenti disposizioni 

 
DECRETA 

Articolo 1 
Acquisito il parere n. 222/2019 di cui alle premesse della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale rilasciato durante la seduta plenaria del 02/10/2019, si 
dichiara conclusa con esito positivo la Valutazione di Incidenza ai sensi dell’Art. 5 del D.P.R. 357/97 e 
smi e dell’art. 2 del D.A. 30/03/2007 e s.m.i relativa al progetto “Patto per il Sud PA_17652 – Capaci –
“Progetto degli interventi necessari per la riduzione delle condizioni di rischio per il Comune di 
Capaci” – Importo € 4.998.000,00 - Codice ReNDiS 191R951/G1” presentato dal Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana ex legibus n. 116/2014 e n. 164/2014
con sede in  Palermo, Piazza Ignazio Florio, 24, con le seguenti condizioni: 

1) in fase di cantiere dovrà essere predisposta ogni possibile misura mitigativa per limitare la 
produzione di polveri, l’inquinamento atmosferico, l’emissione di rumore; si dovrà inoltre 
provvedere al ripristino naturalistico integrale di tutte le aree interessate dal cantiere; 

2) sospendere le attività alpinistiche nell'arco temporale che va dal 01 febbraio al 30 giugno per il 
rispetto di limiti temporali legati: 
a) alla nidificazione ed allevamento delle specie di ornitofauna, ed in particolare preludi, parate 

nuziali, nidificazione ed allevamento delle specie di ornitofauna residenti di Accipitridae 
(Buteo buteo) e Falconidae (Falco peregrinus e F. tinnunculus) e migranti di Falconidae 
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(Pernis apivorus); 
b) all'allevamento della prole delle specie di mammalofauna, ed in particolare Vulpes vulpes e 

Mustela nivalis; 
c) alla fioritura, impollinazione e disseminazione delle principali specie della flora e florula 

casmofitiche e rupestri ascrivibili all'alleanza Dianthion rupicolae; 
3) le attività alpinistiche e di chiodatura in generale dovranno essere effettuate senza 

danneggiamento alcuno sugli individui e sui popolamenti vegetazionali e faunistici; è 
specificatamente vietata la rimozione di qualsiasi tipologia di nido e l'estirpazione di qualsiasi 
specie vegetale di cui al punto 2.c); 

4) non potranno essere aperte nuove piste per la movimentazione dei mezzi di cantiere in area ZSC. 

 
Articolo 2 

Costituisce parte integrante del presente decreto il Parere Tecnico Specialistico ambientale n. 222/2019 reso 
dalla Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 
durante la seduta del 02/10/2019. 

 
Articolo 3 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.P.R. 357 
del 8/09/1997 e s.m.i. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato.  
 

Articolo 4 
Il proponente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera. 

 
Articolo 5 

Copia del presente decreto sarà notificata all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Palermo, cui sono 
affidate le azioni di sorveglianza ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. 

 
Articolo 6 

Il presente decreto sarà pubblicato, a cura dell’autorità competente, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana in ossequio all’art. 68 della 
L.R. 12.8.2014 n. 21 e sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI. e portale Valutazioni Ambientali) 
per rispondere alla necessità di informazione e partecipazione del pubblico prevista dalla Convenzione di 
Aarhus del 25 giugno 1998. 

 
Articolo 7 

Avverso al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana.  
  
Palermo, 12/11/2019 
 

      L’istruttore direttivo                                                                                   Il Dirigente Generale 

(Maria Maddalena Mazzola)                                                                       (Dott. Giuseppe Battaglia) 
 

        Il Dirigente del Servizio                                                                                L’Assessore 

    (Dott. Salvatore Di Martino)                                                                   On. Avv. Salvatore Cordaro 
 


























